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Il ciclo di seminari “Casi criminali. Penalisti al cinema”,  si pone 
l’obiettivo di rileggere il Diritto penale con gli occhi del regista e delle 
sceneggiature cinematografiche che, a volte inconsapevolmente, a 
volte seguendo il modello del cinema di impegno civile, hanno 
reinterpretato  la struttura del reato, singole fattispecie di illeciti 
penali o questioni di politica criminale. Il cinema, forse più di un’aula 
di tribunale, aiuta a comprendere come le emozioni, il punto di vista 
soggettivo, la ricostruzione “a tesi” siano i veri protagonisti insidiosi 
della narrazione del crimine, nonostante la ricerca di una rassicuran-
te formalizzazione nel testo normativo.
“Casi criminali. Penalisti al cinema” è organizzato, dal 2002, presso la 
sede di Jesi, dalla cattedra di Diritto penale, in collaborazione con la 
Fondazione Angelo Colocci di Jesi.

Roberto Acquaroli è ricercatore e professore aggregato di diritto 
penale nell’Università di Macerata, dove insegna, dal 1997, diritto 
penale e diritto penale del lavoro. Si è occupato di confisca, reati 
tributari, reati contro la pubblica amministrazione, dei reati 
contro il patrimonio e della tassazione dei proventi da reato. Tra i 
suoi lavori, la monografia La ricchezza illecita tra tassazione e 
confisca (2012). Attualmente si occupa della responsabilità penale 
della societas publica. 

Foto in copertina di Gianni Fiorito
tratta dal film Il Gioiellino di Andrea Molaioli
per gentile concessione di Indigo Film
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